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MODULO 1 - LA NORMATIVA AMBIENTALE

- AVV. MATTEO RESTAINO -



DEFINIZIONE DI DIRITTO AMBIENTALE

DIRITTO DELL’AMBIENTE
E’ IL COMPLESSO DI NORME CHE

LIMITA E GUIDA LE ATTIVITA’ UMANE

AFFINCHE’ ESSE NON ARRECHINO

DANNI ALLE VARIE POTENZIALITA’
CHE L’AMBIENTE OFFRE



DEFINIZIONE DI AMBIENTALE

AMBIENTE:
E’ CONCETTO METAGIURIDICO

ANALIZZATO DALLE SCIENZE ESATTE,

NON DEFINITO univocamente DAL

DIRITTO, MA DAPPRIMA
ATTRAVERSO UNA RICOSTRUZIONE
DELLA GIURISPRUDENZA,

IN SEGUITO DALLE PREMESSE
COMUNITARIE



RESPONSABILITA’ AMBIENTALE

LEGISLATORE NAZIONALE
NON HA CONIATO DEFINIZIONE

UNIVOCA DI AMBIENTE ……

NEANCHE DOPO RIFORMA

COSTITUZIONALE (L COST 3-2001)



DEFINIZIONE DI DIRITTO ABIENTALE

MANCANZA DI DEFINIZIONE:
UN BENE PER ALCUNI.

LA TEORIA DEL GIANNINI

L’idea alla base della rinuncia a trovare una
definizione di ambiente nasce dalla circostanza che,
per quanto venga formulata una nozione ampia,
residui pur sempre il rischio di marginalizzare
alcuni aspetti della problematica degni di tutela.
Può pensarsi alla progressiva inclusione dei beni
culturali nell’ambito della nozione di ambiente,
prima non data per scontata e poi avallata.



L’ORIENTAMENTO  «PLURALISTA»

NOZIONE DI AMBIENTE ATTRAVERSO IL
RIFERIMENTO A UNA PLURALITÀ DI CONCETTI.
NOZIONE PLURALISTA DI “AMBIENTE”, PER LA PRIMA VOLTA
ENUNCIATA DA M.GIANNINI: IL PAESAGGIO, LA DIFESA DEL SUOLO,
DELL’ACQUA E DELL’ARIA, LA NORMATIVA URBANISTICA.
A QUESTA TRIPARTIZIONE GIANNINIANA, SI È CONTRAPPOSTA UNA
BIPARTIZIONE 1 TRA LA DISCIPLINA DEL PAESAGGIO E QUELLA
DESUMIBILE DALLE NORME SULLA DIFESA DELL’ACQUA, DELL’ARIA
E DEL SUOLO, FINALIZZATE TUTTE ALLA TUTELA DELLA SALUTE EX
ART. 32 COST., 5 C.
BIPARTIZIONE 2 FONDATA SULLA GESTIONE SANITARIA E GESTIONE

TERRITORIALE-URBANISTICA, CONNESSE RISPETTIVAMENTE ALLA
DISCIPLINA DEL DIRITTO AD UN AMBIENTE SALUBRE E A QUELLA
RELATIVA ALLE FORME ED ALL’ASSETTO DEL TERRITORIO



L’ORIENTAMENTO   «MONISTA»
CONCEZIONE MONISTA ACCOGLIMENTO DI UNA NOZIONE

UNITARIA DI AMBIENTE, SOSTENUTA, IN DUE SENTENZE DELLA
CORTE DI COSTITUZIONALE (NN. 21015 E 64116 DEL 1987)

- SI TEORIZZA L’ESISTENZA DI UN BENE GIURIDICO AMBIENTALE, IN
RAPPORTO ALLA ISTITUZIONE DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE, DEI
PATRIMONI GENETICI TERRESTRI E MARINI, DI TUTTE LE SPECIE
ANIMALI E VEGETALI LA TEORIA MONISTA

È AVALLATA DAI GIUDICI DELLA SUPREMA CORTE DI
CASSAZIONE (CASS. S.U., 25-1-1989, N. 440, IN RIV. GIUR. AMB.)
- SI PROPONE UNA NOZIONE DI AMBIENTE UNITARIA, DEFINENDONE
CONTESTUALMENTE LE COMPONENTI (IL TERRITORIO, LE RISORSE
NATURALI, IL VALORE ESTETICO E ANCHE CULTURALE DEL
PAESAGGIO, NONCHÉ L’AMBIENTE QUALE CONDIZIONE DI VITA
SALUBRE).



AMBIENTE «BENE GIURIDICO»

BENE GIURIDICO IN SENSO UNITARIO: COESISTE
CON BENI GIURIDICI AVENTI AD OGGETTO
COMPONENTI DEL BENE AMBIENTE (C. COST.
378/2007);
REALIZZA SINTESI FRA DEFINIZIONE UNITARIA E
NON: IL DIRITTO ALL’AMBIENTE PUÒ ora
DEFINIRSI UN DIRITTO “SUPERINDIVIDUALE”, CHE
TRASCENDE LA SFERA GIURIDICA DEL SINGOLO.



NO DEFINIZIONE …..NO PROBLEMA

LA FRAMMENTARIETA’ ED IL
PROBLEMA DEFINITORIO ……
VANNO SUPERATE GRAZIE ALLE
CATEGORIE GIURIDICHE:

a) Visione Antropocentrica
b) Visione Ecocentrica



VISIONE «ANTROPOCENTRICA»

ESALTA LA CENTRALITÀ
DELL’ UOMO RISPETTO ALLA
NATURA

NATURA COME STRUMENTO
PER IL SODDISFACIMENTO
DEI BISOGNI UMANI



VISIONE «ANTROPOCENTRICA»

DIRITTO ALLA SALUBRITÀ ambientale spettante
ad ogni individuo, indisponibile ed azionabile nei
confronti dei privati e dei pubblici poteri o di un
diritto all’ambiente come diritto della personalità ed
aspetto essenziale di esso ovvero come diritto sul bene
ambiente

BIOSFERA come «lo spazio occupato dall’insieme
degli esseri viventi del nostro pianeta».
DIVENTA: «la combinazione di tutti gli ecosistemi»



VISIONE   «ECOCENTRICA»

CONSIDERA L’AMBIENTE, O
MEGLIO LA BIOSFERA, COME
VALORE AUTONOMO, DOTATO
DI UN RILIEVO INTRINSECO,
INDIPENDENTEMENTE DA UNA
SUA FINALIZZAZIONE AL
BENESSERE UMANO.



VISIONE   «ECOCENTRICA»

L’AMBIENTE come bene indisponibile da conservare e
tutelare.
E’ qualificato, ora, come «VALORE» o come «OGGETTO
DI DOVERE SOCIALE».
Partendo dalla premessa della natura «adespota»

dell’ambiente, la Giurisprudenza ha originariamente
qualificato la protezione delle risorse ambientali come
interesse diffuso, proprio di una generalità indifferenziata
di soggetti, evidenziandone la rispondenza ad una finalità
di tipo pubblico



LA «GIURISPRUDENZA AMMINISTRATIVA 1»

SITUAZIONE DI INTERESSE DA PARTE DI UNA PLURALITÀ DI
SOGGETTI NON IDENTIFICATI HA FORTEMENTE IMPEDITO LA
SALVAGUARDIADELL’AMBIENTE.

IL GIUDICE AMMINISTRATIVA HA CHIARITO CHE -IN MATERIA DI
PROTEZIONE DEI BENI DELL’AMBIENTE NATURALE- «SONO
CONFIGURABILI INTERESSI LEGITTIMI TUTELABILI IN SEDE
GIURISDIZIONALE IN CAPO A SINGOLI CITTADINI O AD
ASSOCIAZIONI SOLO NEL CASO IN CUI LA SALVAGUARDIA DEL
PAESAGGIO E DEI VALORI DELL’AMBIENTE INERISCA AL
GODIMENTO CONCRETO DI TALI BENI».

NECESSITA’ COLLEGAMENTO OBIETTIVO FRA OGGETTI PORTATORI
DELL’INTERESSE E SPECIFICI BENI AMBIENTALI CHE NE FORMANO
OGGETTO.



LA «GIURISPRUDENZA AMMINISTRATIVA 2»

TRASFORMAZIONE INTERESSE DIFFUSO IN
INTERESSE COLLETTIVO

DA ASCRIVERE AD UNA PLURALITÀ CIRCOSCRITTA DI INDIVIDUI CHE
POSSONO AGIRE IN GIUDIZIO IN QUANTO TITOLARI DI UNA POSIZIONE
DIFFERENZIATA

AUTONOMA LEGITTIMAZIONE, RISPETTO ALLA
GENERALITÀ DEI SINGOLI FRUITORI DEL BENE
COLLETTIVO.



….SEGUE   «G.A. 2»
DUE I CRITERI UTILIZZATI DALLA GIURISPRUDENZA E DALLA
DOTTRINA AL FINE DI GIURIDICIZZARE L’INTERESSE ALLA
TUTELA DELL’AMBIENTE ESPRESSO DALLE FORMAZIONI
SOCIALI.

1. VICINITAS (LOCALIZZAZIONE DEL SOGGETTO, CHE SI ASSUME

PORTATORE DELL’INTERESSE SUPER-INDIVIDUALE, NEL

TERRITORIO SU CUI INCIDE IL PROVVEDIMENTO

AMMINISTRATIVO)

2. RICONOSCIMENTO TUTELA GIUDIZIALE A COLORO CHE

SONO AMMESSI A PARTECIPARE AL PROCESSO.



LA NUOVA TUTELA DELLA «L.349/1986»

RECEPISCE MODELLO DI «TUTELA DEGLI INTERESSI
DIFFUSI» FONDATO SULL’INDIVIDUAZIONE
DELL’ENTE ESPONENZIALE

RIGOROSE CONDIZIONI PER IL RICONOSCIMENTO
DELLA LEGITTIMAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI
AMBIENTALI, ALL’EVIDENTE SCOPO DI
CIRCOSCRIVERE IN MERITO IL POTERE DEL GIUDICE,
ALTRIMENTI UNICO ARBITRO DELLA QUALIFICAZIONE
DEGLI INTERESSI E DELLA SELEZIONE DEI LORO
PORTATORI.



L 349/1986 – L’INTERVENTO DEL G.O.
PROBLEMA GIUSTIZIABILITÀ POSIZIONI GIURIDICHE SUPER-
INDIVIDUALI RELATIVE ALLA TUTELA AMBIENTALE:
IL GIUDICE ORDINARIO

- SUBORDINA IL SINDACATO DI LEGITTIMITÀ SU
MANIFESTAZIONI DI POTERE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
ALL’INDIVIDUAZIONE DI UNA POSIZIONE «SOGGETTIVA» DI
INTERESSE IN CAPO AL RICORRENTE

- AMMETTE L’AZIONABILITÀ DELL’INTERESSE DIFFUSO
ALL’INTEGRITÀ DELL’AMBIENTE SOLO IN ESITO AL
RICONOSCIMENTO DI UN VERO E PROPRIO DIRITTO SOGGETTIVO IN
CAPOALL’ATTORE

NASCE IL C.D. «DIRITTO ALL’AMBIENTE SALUBRE»

DIVENTA TUTELABILE L’INTERESSE DIFFUSO SOLO NELLA MISURA IN CUI
COINVOLGA DIRITTI FONDAMENTALI E INVIOLABILI DELL’INDIVIDUO.



LA NASCITA DEL DIRITTO AMBIENTALE

dalla Storia
alle Fonti del Diritto 

AMBIENTALE ITALIANO

…..dall’800 ai giorni nostri ….



















PRINCIPIO DI DIRITTO INTERNAZIONALE: DIVIETO DI INQUINAMENTO
TRANSFRONTALIERO.
« NESSUNO STATO HA IL DIRITTO DI USARE IL PROPRIO TERRITORIO O DI PERMETTERNE L’USO IN

MODO DA CAUSARE DANNO AL TERRITORIO DI UN ALTRO STATO »

































La Valutazione di Impatto Ambientale individua , descrive e valuta, in via preventiva alla
realizzazione delle opere, gli effetti sull’ambiente, sulla salute e benessere umano di
determinati progetti pubblici o privati. Identifica misure atte a prevenire, eliminare o rendere
minimi gli impatti negativi sull’ambiente, prima che questi si verifichino effettivamente.











IL CODICE DELL’AMBIENTE

Decreto legislativo, 03/04/2006 n° 152, G.U. 

14/04/2006

- L’Aggiornamento “2008”

- Perché l’ Aggiornamento “2021” è tardivo.

(D.L.  n. 22/2021 – D.L. 77/2021 – Legge 

108/2021 )





























IL  «PNRR» SVILUPPO SOSTENIBILE CIRCOLARE

NOVITA’ AMBIENTE

• MISURE (capi I e II del titolo II) IN MATERIA DI: risorse idriche;
riqualificazione dei siti orfani; valutazione ambientale strategica;
efficientamento energetico; rigenerazione urbana; mobilità sostenibile; messa

in sicurezza degli edifici e la valorizzazione del territorio; fondi per

promuovere la rigenerazione urbana attraverso il recupero, la

ristrutturazione e la rifunzionalizzazione ecosostenibile delle strutture edilizie

e delle aree pubbliche, nonché sostenere progetti legati alle smart cities;

gestione del rischio alluvione e del rischio idrogeologico.

• PRINCIPIO DO NO SIGNIFICANT HARM (DNSH) : gli interventi previsti dai
PNRR nazionali non arrechino nessun danno significativo all’ambiente.

CONSENTE: accesso finanziamenti del RRF.

I piani devono includere interventi che concorrono per il 37% delle risorse alla

transizione ecologica.



****FINE****

Grazie per l’Attenzione


